
4 * 

^ . 

■* N 

r 

s ■­

! * ■ ^ 

IL Napoli Mercoledì 10 Anrilt; 1861 Milano N. 9S 
I ' ? 

^ - * -* 1 H i I -P ri . F L ™ - a ^ - r ^ ^ ^ o ^ • > * ^ PT- F* " - ■ * -
H T ^ «- * i LV - l » L 4 * B - + - r 4 ■ # 

; ■»■ i.,1­

' ".ff-

rrrro­

?i 

i 

\ 2 

£ ■> 

u» <#k^4 
^ ^ i H l H - ^ ^ 4 j É H H a l à É i J * " * ; * 

i ^ -

4 U ^ d t f 
H "t 

t J 
-. L 

P R E Z Z 0 IV A H 'B 0 N A M !v N T U 
Uicm [ranco di posta un irìmesli'c, » . . . * ■ ­

Sémpslrc Hit anno iu in­opov/aouc* 
r Ualiti suporìove, Iriniostrn. . . < ' . .. L 

DB». BAaiisacro s e p a r a l o r « ^ l a &§& ^raa&u 

^ f c * ^ ^ 

uc­. '1, 50 

II. 7, 50 

t J L'Ulìicio di RedazioVio odi "vVnjniinistryziono ft sito . ' ,'* ' 
in via ■■Toledo Palìi7//,o Rossi ,\\ MoroatcUo '. 

La dislribuxiunr.'principale ò «li'ada nuova, MonUìolivelo N. 31,­ : 

A'OÌÌ si ricevono Inscrùòni a Pagamento 
--.\M t ^ - . . . t a . . . .j ^ l ^ ^ V - - d - i ■>*^ " - ^ t f c - ^ ri q _ ^ _.r —^1 

i - j x - ' ' ■—^--r*-H-™ 
H * 

'̂rf- J*pfc J h VJ . 1 J^^: , .., s, w . f _ . ■ l . t \ M . ' h S* ^ ' F 

- - 4 ^ - ^ H H % - i r L - ^ - ^ r ■ ■.■ J -■- T-a h 

i r ' 

C^^l-Jll 
IL 

capì del movimento Umtato non sì 
non vedere altro movente che uu'as­

be nei 
potrebbe 
pirazione politica— nelJeibrze, negli uomini che 
a. testa china si buttavano incontro ai pericoli 
iV una fazione disperata non si trova altra ra­
gione, altro movente che l'interesse. 

Credere che possa trovarsi per vero spirilo 
di partito numerosi aderenti a un tentativo cosi 
scellerato nei suoi mezzi e così l'olle nel suo 
fine; credere che l'idea d'una ristauraziohe 
abbia degli aderenti altrove fuorché in quegli 
interessi che s'abbarbicavano, come avide pa­
rassite, attorno a un potere che regnava col 
terrore, codi ergasLoli, colla tortura™sarebbe 

languenti 
le 

un assurdo. 
Bove la cospirazione aveva reclutato le sue 

forze, i suoi satelliti? — Li aveva trovati ne­
gli antichi poliziotti , nei soldati del disciolto 
esercitò horbouico — nei miserabili 
per fame , di cui formicolano oguor più 
nostre contrade.'—Ecco i due grandi errori. 
del governo nazionale rilevati a salienti'con­
torni neir orditura stessa della cospirazione : 
la dissoluzione dclP esercito borbonico, l'ab­
bandono dei soldati che il compone vano e dei 
satelliti dell'antica polizia — l'oblio della que­
stione economica eh'è la vera chiave della 
situazione di queste prouncio. . 

I soldati del disciolto esercito delle Du.e Si­
cilie— gii agenti dell'antica polizia, non ap­
pena instaurato il governo nazionale, non avreb­
bero dovuto rimanere una settimana in queste 
Provincie. 

II governo invece li gettò sprovveduti di suf­
ficienti sussidii in mezzo a un paese che in lo­
ro aborriva i satelliti della caduta signoria , 
in un paese ove erano considerati già come ner 
.mici, ove non avrebbero mai trovati ne amici 
né ajuti altrove che air ombra di coloro i lo vestì 
quali, pasciuti largamente dalla tirannide e dalia 
Cfn­ruzione tollerata , favorita dai borbonici , 
dovevano rimpiangere il passato. —Fra quei 
soldati, fra quelli adenti della vecchia polizia da 
un lato e la gran maggioranza dei cittadini 
dall'altro, v'era una corrente di odi e di so­
spetti che il tempo soltanto e la lontananza 
potevano togliere\U mezzo. 

Pcrresercito poi sorgevano considerazióni an­
che più importanti per non dpver rimandare 
alle loro case i soldati che lo componevano, 

essi dovevano , la più 
alla .strada, ab­

bandonati in un paese ove portavano una mac­

chia in fronte; riuniti Jie*\arii depositi dell' i­
talia settentrionale, messi a contatto colie po­
polazioni di là che non avrebbero ìrasenrafo 
mezzo per afYeziouarli alla causa italiana ? di­
sciplinati e riabilitati coll'aggregarli mano ma­
no ai corpi dell'esercito nazionale, essi sareb­
bero divenuti tanto bravi soldati della patria, 
quanto erano stati iueflìcaci difensori d'un 
dispotismo eh' essi non salvarono colla passiva 
obbedienza. 

■i 

In questo stato quei soldati avrebbero ricu­
perata la fiducia dei concittadini­loro, non ap­
pena il momento l'osse venuto anche per essi 
di guadagnare la medaglia dei prodi nella di­
fesa del vessillo nazionale. ­ ■ ­ . ­

Queste osservazioni, e da noi e da tutti che 
conoscevano lo stato vero dì questo proviucie, 
erano state fatte già da gran tempo; ma il 
ministro della guerra non ne léce caso, ti fatto 
della cospirazione ­tentata■• dall^aristoerazia e 
dal clero—ausiliari della spenta dominazione 
non sarà almeno più eloquente, più convincente 
di tanti reclami che pur non erano ispirati tla 
spirito di partito? — La crisi a cui siamo.quasi 
per un prodigio sfuggiti , era stata preveduta 
da chi'osservava la tendenzaaper'ta dei fatti, era 
stata presentita dai sintomi evidenti che si no­
tavano nei precedenti tentativi di tumulti; ora 
una lezione cos'i grave passerebbe inavverti­
ta ? . . . Noi non: oseremmo crederlo. 

Il tentalao abortito mette nelle mani della 

sempre braccia pronte , per disperazione , a 
souuirlo , ad .assecondarlo , purcli' egli ne sa­ri 

> tolti la fame. — Oh ! il bisogno e il più trisk 
consigliere! 

La repressione del tentativo reazionario fu 
altrettanto pronta, vigorosa, risoluta, quanto 
immòinore era stata la spensieratezza del go­
verno ncìP abbandonare in mezzo "alla popola­
zione i germi della reazione, lì giusto di con­
statare l'energia che ha saputo spiogare Y au­
torità; ma conviene ancor più rimeritare l'ab­
negazione, la fermezza, l'imperturbabilità delia 
brava guardia nazionale, e il contegno cos'i 

Se rinviati in concedo 
parte.almeno, trovarsi getiati 

giustizia alcune continaja'di cospiratori , sui 
quali $' aggraverà un giudizio clic tutta la na­
zione attende imparziale , ma inesorabile. Ma 
può credere il governo che tanto basti a 
rendere impossibili altri attentati ? . . . ì cen­
tomila uomini del disciolto esercito, ch'egli ha 
rinviati alle proviucie, dappertutto hanno ma­
nifestato .seatimeufci reazionari —: gli uthziali 
eif egli lascia senza ellicaci provvedimenti e 
nelle ambagi d'una sorte oscura—gli antichi­
poliziotti abbandonati in mozzo a mille e miUe 
patriotti che portano ancora sulle loro cari!! 

della ferocia della caduta tiranni­
de— son inlti clementi di', reazione dm o si ri­
ducono ali* impotenza, o non eosserauuo di 
nuocere. 

,31 a \ ' è ancora la questióne economica la 
quale, risoluta con provvedimenti éilicaci , 
vigorosi, può cottliluire la forza morale del 
governo nazionale ­— dimenticata , come si è 
fatto ho qui , non cesserà di procreare imba­
razzi e pericoli. Fin (piando chiunque ha da­
naro per armare e prezzolare un miserabile, 
può­ trovare per tutte le vie di Napoli meschi­
ni che languono pur fame, e non 'trovano la­
voro a juUiadaguarbi onestamente il p a n e . , , . 
ognuno che abbia progetti crimiuo&i troverà 

calmo o dignitoso della popolazione. 
L'Europa tutta dovrà ammirare la condotta. 

di questo popolo che, contornato di sicariima­
scherati , di faziosi che col ferro , col !"uoco , 
col tradimento lo circondano di#un pericolo, 
tanto più. minaccioso, quanto più. è oscuro­— 
non s'abbandona un istante nò allo sgomento, 
nò all' indignazione — Fermo, impavido, riuni­
to intorno al Vessillo Nazionale , e concorde 
nei sentimento della sua forza morale , della 
sua unanimità, il popolo napoletano ha con­
tribuito cosi al bra'ccio della giustizia tutto,il, 
vigore civile di cui è capace una popolazione 
alla quale basta la coscienza d' se medes/ma ; 
si è mostrato air altezza de* suoi nuovi destini. 
­Ma questo nubile e imponente contegno, jftunò 

desso il più solenne rimprovero agli uomini che. 
staruio al potere, vt quali non seppero ricono­
scere nei servizi della Guardia Nazionale la 

del 

« 4 

c i? 

Non è 

l'orza più prestante del paese — non seppero' 
dar vita eificace a questa istituzione nelle Pro­
vincie ­r­ non seppero cogliere nel patriottismo 
d'una popolazione, che si dimostra ..cosi degna 
di lihertà; la forza per' riordinare ii paese? 

Non è egli vero die il governo deve sospet­
tare in tutti gli ullìci un esploratore, un agente 
segreto, un capò della reazione, perche sa che 
da per tutto ha lasciali al potere, o ha ricolmi 
di nuovi favori, quelli che s1 avevano la fìdu 
eia e talora la più grave complicità colla ca 
dota tirannide ? 

egli vero che una popolazione che si 
mostra matura ai destini di una grande na 
zìonalità , , fu delusa iu sei mesi d'un go 
verno clic non seppe togliere gli antichi disor­
dini , che non seppe appagare neppure 
temperalo aspettative ? 

La dura lozione inilitla al 
dall'audacia di un partito che tenta 
disperati sforzi, quanto dai dignitoso concorso 
della popolazione, può tornare di grande van­
taggio e ai popolo e ai governo, se questi sa 
fa ni e tesoro di esperienza­—­se coglie il mo­
tm­uto per .romperla allatto col passato., e rea­
lizzare quelle promebbe a cui non venne ancor 
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tneno la fiducia della gran maggioranza della 
popolazione.—Se non bastavano gli ammoni­
menti ispirati dal più puro e disinteressato pa­
triottismo— o.rà sono j fatti, i fatti più old­. 
«.pienti , e ho niettòno in evidenza eonic colle 
transazioni, còlla lAÉsèhina politica di­partito, 

^ o n SJ (0 | K] a ■uya.­.NasciQ­

le solide basi dell'avve­
colle mezzft ititsure , 

non s^ pongono 
d'Italfài 

ne , 
nire 

ietto ed ebbe con lui una lunga e animatissi­
ma conferenza. 

Se le mie informazioni sono esatte, come 
ho tutti i motivi per credere, ciò; che (lari­
baldi propone al (lpverno 'ò la immediata for­
làiiBite dì un s'ettimo "̂pfpp d'' amata, .còitì­

posto d.i (JiVàtVro divisioni, e fortòàto esclùsi­­
vaiiléhte di volontari à cui si fàrébb 
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Alla Camera nulla di nuovo — Continua fa 
■. i 

discussione sulle cose del l'Italia meridionale — 
Emerico Amari accusò il ministero d' incosti­
tuzionalità per la pubblicazione da lui fatta 
della legge penale del codice di procedura pe­
nate, e dell'ordinamento giudiziario, alia vi­
gilia stessa della convocazione dei Parlamento, 
solo potere legislativo. 

Cassinis gli rispose a lungo con qualche 
buona ragione politica e molti cavilli legali. 
Dopo lui prese la parola il ministro Natoli... 
che ho lasciato all' esordio per venirvi a scri­
vere queste due righe. 

Ieri il vento soli lava a tempesta — oggi sof­
fia alta calma — Vi accenno i sintomi del 

L 

barometro — non ò colpa mia s' e tanto va­
riabile. ., . 

Ieri gli onorevoli della maggioranza eran 
furenti pel modo, a dir vero un pò troppo 
soldatesco, oon cui li trattò Garibaldi nel suo 
discorso agli operai Milanesi — Quaicheduuo 
fra essi diceva che il Parlamento Italiano..non 
è punto disposto ad esser trattato da nessuno 
come il Parlamento francese io iu da Luigi 
XIV quando co! frustino in mano ed in abito 
di caccia li mandò a .casa dicendo: L' Ittat 
v' est mol— soggiungevano che non ò permes­
so ad alcuno, neppure a Garibaldi di dire: la 
■nazione sono io : — e se vogliamo, a parte l'e­
sagerazioni e le declamazioni dell' estrema 
destra e dell1 estrema sinistra, v' è in ciò 

tarj a, cui si farebbe xVn ap­
Ù comando delle. quattro 

divisioni," ài quattro generali GaribaldiiVi, Ttirr, 
Medici, Cosenz e Bixio — ogni comandante di 
divisione sceglierebbe i propri ufltdali fra quelli 
dell' esercito meridionale disciolto, con facol­
tà di richiamare aite bandiere anche alcuni 
fra gli* ufiiciali dimissionari, —Gli u dici ali­
scelti dai comandanti le divisioni equiparati 
in tutto agli ufiiciali dell' esercito regolare di 

leni formerebbero patte»\U. attuale commissio­
ne andrebbe disciolta, i 

.!! governo è disposto a formare il settimo 
corpo d' armata — ma vuol formarlo, in parte 
di truppe regolari—vuol mantenuta l'attuai 
Commissione, e "al Ministero della guerra l'e­
sclusiva scolta degli ufficiali. 

Il gen. Garibaldi è disposto, oro il suo pia­
no non sia.acc'otfcato dal governo, di sotto­
porlo al Parlamento. 

Si spera che non siavi bisogno dì arrivare 
sino a quel punto — a rischio df dividere il 
paese in due campi. Cèrto è che il ministero 
telegrafò a Bivio, pregandolo di ritornare im­
mediatamente. Come sapete,'net 59 in Bivio che 
combinò V accordo tra Cavour e Garibaldi. 
L' intermediario non può esser migliore. 

La casa ove alloggia Garibaldi è tutto il 
giorno piena di visitatori. Sersera fu a salu­
tare !' illustre generale la triade suprema del 
terzo partito, Rattazzi, Depretis e Mellana. 

Credo poi potervi assicurare, contrariamente 
a quanto vi scrissi ieri, che Garibaldi fu in­
vitato a Torino dal Rè. Di fronte allo possi­
bili eventualità era indispensabile l'intendersi 
con luì. 

occasione fu la mortemìono del generalo Brigno­
ne e non altro ohe preservò Pisola da una cala­
strote. .E qui debbo dichiarare­ehe; govèrno di piaz­
za, npn­ci fu mai in Sicilia, VsdYce) ne fu uno, 
fu qifclló installatosi il 38 , gtógifo;; ;Noi ebbiuio 
l'cntìistàsmo delle popclazio^i^U feo amore e­ il 
l#Ò trasporto per il regno" co'stttòicmalc italiano 
eli, Vrttório Emanuele. , , ■ ( 

ÉiHiglielli (ministro dolPiìtterno). ''Ripeterò che 

se VO' 

A 
? e qualche rosa di vero. Il Parlamento c; 

bisogna rispettarlo e insegnare a rispettarlo, 
La maggioranza non è d'accordo con noi— sta 
bene — ma se la insultiamo oggi, per ciò diamo 
diritto agli altri d' insultarla a ìor volta quando 
saremo noi che la comporremo — e di questo 
passo ove si ondrebbe ? — alla Dittatura mili­
tare che, qualunque possa essere il 'Dittatore, 
noi combatteremo sempre, sia che venga fatta 
a nostro danno, sia che venga Istituita a nostro 
bènciicib. 

Ma ogni uomo ha la. .propria natura — PK» 
roe è fatto per essere Eroe r— P uomo poli­
tico per essere uomo politico­. Bisogna pren­
der P uno e P altro coi pregj e i­ difetti della: 
natura. Garibaldi per fortuna sua e nostra.è 
fatto per essere P Eroe, con la foga, la im­
pazienza, e' se volete anche la intolleranza 
dell'Eroe — non si deve quindi misurare le 
sue parole colla misura comune, nò pesarle 
sulla bilancia su cui si, pesano quelle di un 
uomo politico. 

Torno agli onorevoli delia maggioranza. Jori 
dunque eran su tutte io furie — ma oggi si 
sono assai calmati; — qualche paVoUnu su­
surrata loro aiP orecchio dal'Conto di Cavour' 
li avrà persuasi che il calmarsi era il più sag­
gio partito. Fatto sta che oggi siamo sulla via 
conciliativa. — Quanto vi proseguiremo noi 
so — perdio accanto di Cavour e di Garibaldi 
vi sono personalità e ambizioni che hanno 
interessi allatto opposti a , una conciliazione 
qualunque. —Ho detto ambizioni, e mantengo 
la mia frase. 

Credo sapere] di positivo che questa mat­
tina il generale Cugìa si portò a nome del 
Conte di Cavour da Garibaldi, ch'è tuttora a 
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Seduta ilei G aprile 
Lrttura del verbale — Sunto di petizioni. 
Alni lana annunzia un'interpellanza al ministrp 

deirinlerno por un atto del governo che rifletto 
il municipio di Casale. '. 

Jìrofjmo annunzia un altra interpellanza allo 
slesso ministro circa la perquisizione eseguitasi 
presso il comitato centrale di provvedimento a Ge­
nova. ■ 

■ ■ L 

Mìnqhe.lti si dichiara pronto a rispondere e re­
sta stabilito elio le interpellanze annunziato avranno 
luogo in una delle prossime tornato..­

Crispi. Ilo letto nei giornali che si intenda spe­
dire in Sicilia un ufdoialfi generale, in sostituzio­
ne dei marchese di Montozemolo: domando se ciò 
sia vero e se alPufficialo superiore medesimo si 

'attribuiranno ambi i poteri, civile e militare. 
Cavour accenna alle ragioni die persuasero il 

governo ad accettare le dimissioni dei signor,Mon­
tozemoio. Fu veramente destinato a sostituirlo il 
generate Della Rovere, i cui splendidi precedenti 
amministrativi lo dimostrarono e lo fecero ritene­
re. adattissimo a questo incarico. Avrà le identi­
clie attribuzioni clio"ììvr,iì'il marciume di Monteze­
nmln'a Palermo e il principe di Carignano a Na­
poli, più le attribuzioni militari che gli competo­
no come il più anziano dei generali ile! Re clic 
si trovano nell'isola., 

il governo non ha altra irtte.nzione ed altra volontà 
clic di far eseguire hi legge. 

Farina nega che. al generale Brignone sieno mai 
stati impartiti ordini perchè sopravegliassc alla 
tranquillità dell'isola. Questa si mantenne senza 
concorso di forze materiali. 

Natoli (ministro d'agricoltura e commercio): ri­
spondo meno per me che per il generale Garibal­
di novi esser vero che il ministero del 28 giugno 
sia stato ministero di piazza. Là sua'istituzione 

'deve riconoscersi dalla necessità di sostituire un 
ministero caduto forse per opera della piazza net 
57 giugno. Ciò emerge da una lettera lusinghie­
ra speditami dal generale Garibaldi e clic 
glìasi deporrò alla segreteria— 

Voci, No! no! 
Crispi aggiunge qualche altra parola. 
Mamìami con lungo'e fiorito discorso.ed in ac­

cordo con altri 27­ deputati propone un emenda­
mento all'ordine del giorno proposto dal marche­
se di Torrearsa.­Il nuovo ordine del giorno pro­
posto ò cosi concepito: « La Camera, ritenutele 
« spiegazioni del ministero, contando sulla esatta 

osservanza delie leggi, confidando che esso pi­
î lierà i provvedimenti più capaci dì accelerare 
Punificazione amministrativa delle provincie na­
poletane e siciliane, ed insistendo sulla pronta 
ed eificace pubblicazione delle misure dal go­
verno promesse circa la sicurezza pubblica ed 
i lavori pubblici, passa all'ordine del giorno ». 
Miwjhelti (ministro dell'intorno) accetta anche 

t'ordinò del giorno proposto da Mamiani porche le 
parole umfica.zione (jovernativa in esso espresse si 
debbano intendere compatibili colle leggi propo­

« 

« 

( ( 

(f 

(I 
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sic circa l'organizzazione amministrativa. 
Torrearsa \\ trova nella necessità : di spiegar 

meglio il concetto espresso dal suo ordine del gior­
no, Nel mio ordine del giorno , o signori „ colle 
parole­ osservanza della legge ho; inteso di compren­
dere tutto quello che può e deve farai/e se­non 
v'era dichiarato esnrossimiente il concotto dell'u­
nifìcazione d'Italia gli e che a tutti noi non pas­
sa neppure per mento di dubitare di questo con­
cetto,' a realizzare il quale concorriamo a gara e 
che deve so.ttolntendersi in ogni caso. 

Dopo csservazloni di diversi deputati l'ordine 
del giorno del signor Mamiani fu messo ai voti 
ed approvato a grande maggioranza. . 

il ministro delle ■finanze cavaliere Bastogi pre­
senta quindi alcuni progetti di legge, fra i quali 
il bilancio attivo e passivò pel 1861. 

La camera approva quindi senza discussione, e 
quasi alPunanimìtà, i progetti di legge per Paflran­
camento delle enfiteusi nell'Emilia e per l'applica­
zione agl'impiegati deU'ammimstrazioue militare ma­
rittima di alcune disposizioni della legge sulle pen­
sioni dell'armata di mare; quest'ultimo­modificato 
dalla commissione col consenso del ministero, 

L' Opinione, smentisce la notizia corsa di 
un agente austriaco arrestato a Tortona. 

Troviamo nelP Esperò quanto segue: 
FI progetto di legge stato presentato dal de­

putato Mugolino alla camera per ("stanziare un 
Crispi. Il marchese di ìYlonte'/emoìo non aveva assegno di 150 mila franchi annui , e conte­

che attribuzioni civili. In Sicilia nei giorni passa­l rire il titolo di primo cittadino d'Italia al ge­
li si vociferava e si temeva di un governo mili­

tare. L'indole dei Siciliani ò tale che presi colle 
linone'se ne fa quello che sì vuole, come fu sot­
to la dittatura di Garibaldi quando non occorsero 
forze ruiliiari di nessuna sorta, mentre in altra 

nerale Garibaldi sarà, a quanto dicesi, ritirata 
dal proponente per consiglio dello stesso ge­
nerale. 

— Tutti i giorni arrivano cavalli comperati 
all'estero per confo del governo, e crediamo 
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non essere questi che una piccola parte di 
quelli che entrano nello Stato per rifornire 
Pesercito. 

— Un carteggio da Mantova del 2 aprile 
alla Lombardia dice che cominciano a svani­
re i timori di un vicino attacco per parte de­
jli austriaci. Gotali timori erano aumentati 
dalle notizie dell' arrivo dei croati a Verona e 
dalla voce corsa che le mogli dei militari aves­
sero ricevuto V ordine di abbandonare i loro 
mariti e di trasferirsi direttamente in Germa­
nia ; notizie che vennero smentite dai fatti , 
p$rchò nò a Verona, ne in tutto ii Veneto, si 
trovano ancora croati confinari , e le donne 
dei militari non ricevettero per anco un tale 
ordine. 

L'invio dei battaglioni di deposito in fortez­
za e il concentramento dei diversi corpi di 
truppe operato dagli austriaci fra l'Adige ed il 
Po non bastano a dimostrare che eglino vo­
gliano prendere PofYensiva. E il contrario anzi 
farebbe credere la Gaz*­. milUare atistriaca, por­
tante un ordine sovrano col quale vengono de­
iìnitivamente congedati tutti quei soldati in at­
tività di servizio che coi primi di giugno ter­
minano la loro capitolazione. 

La corrispondenza da noi poc'anzi citata di­
ce poi che a gli ufficiali modenesi qui (a Man­
tova ) stanziati, volendo dimostrare al predica­
tore di S. Andrea la loro simpatia per le pre­
diche da lui fatte contro l'unità italiana , gli 
consacravano un' ode, nella quale si parla di 
vicine speranze. Io non posso ancora indovi­
nare dove quelle si fondino; quei rinnegati pe­
rò parlano sempre di andare a Modena—e non 
vi vanno mai. Quel terreno brucia troppo !...» 

— La Gazzella di Torino ha da Venezia : 
Vi parlerò questa volta della grande ban­

diera tricoiorata colla croce di Savoia in mez­
zo , che il comitato per festeggiare la Pasqua 
fece trovare il mattino della domenica appesa, 
indovinate dove? Sui fili telegrafici che attra­
versano la piazza di S. Vitale in modo che 
potessero vederla dai loro balconi il conte di 
Cliambord e il cavaliere ScareHa e fare en­
trambi lunga meditazione davanti a que'colori 
e a quella croce. 

­Dico lunga meditazione perchè non riuscì 
all '1. W. polizia dì staccarla che alle 9 e mez­
za. Immaginatevi il giubilo della folla accorsa 
a salutare la bandiera nazionale ed il dispetto 
di questi nostri agonizzanti padroni. Mentre i 
commissari, come se andassero a caccia di ron­
dini, da una finestra stavano con due lunghe 

defle Tm~ 
nessuno potrà 

gli albèrghi fuori Porta del Popolo e mèlti e­ j — Dal. solito corrispondente parigino dell5/' 
rano restati per la strada di Ponte Molle. Ai 
conduttori dei medesimi non fu permesso di 
entrare in città a fare le spese, giacche si spar­
se subito la notizia ed il popolo correva a ve­
dérli. "Furono dunque costretti a comprare la 
biada e tutto t'occorrente iu un negozio fuori 
la porta. 

Questa mattina di buon'ora io mi era por­
tato fuori la porta del Popolo per vederli, ma 
essi non vi erano più. 

Ho saputo che ieri sera alle 9 J}2 si presen­
tarono colà circa 40 carabinieri pontificii ed 
in fretta e furia ii fecero partire, e qualche 
albergatore essendosi voluto risentire di questo 
modo di procedere , ricevette delle bastonate 
dalli suddetti carabinieri. 

Questa mattina poi alle 7 hanno mandato 
dietro a detti carri circa 50 carabinieri. 

— La notizia trasmessaci dal 

io li a rileviamo che la Borsa parigina tenta inn' 
tili sforzi per rialzarsi. Gli speculatori aspet" 
tano da oggi a domani Pannunzio della nvo 
luzione ungherese, e assicurano che la guerra 
generale le terrà dietro immediatamente. 

Una Nota significantissima venne trasmessa 
dalla corte di Vienna al gabinetto 
leries. In questa Nota, che 
smentire, il governo austriaco dichiara d' es­
sere fermamente deciso a non attaccare ; pe­
rò sogginge, che sentendosi minacciato su pa­
recchi punti, di fronte alla situazione attuale 
t'Ir'/­* estremamente tesa» (ìiiììciìmente si può 
speri)ro che il periodo pacifico si prolunghi 

quindi arma dappertutto per 
a tutte le possibili eventua­

malort 
idegrafn de] 

improvviso da cui venne testò assalito 
il pontefice ò confermata da lettere private , 
!e quali aggiungono altresì die Pio IX è iu 
uno stato di grande prostrazione di forze. 

Nfotiscic EtertUM
1 

­— lì decreto che sopprimo il mandamento 
del vescovo di Poitiers cita Particelo 1" della 
dichiarazione del 1G82. QnesP articolo ò con­
cepito come segue : 

« Noi, arcivescovi e vescovi riuniti in Pa­
rigi in virtù di un ordine regio , rappresen­
tanti la chiesa gallicana, ecc. / ecc. , dichia­

*>+ 
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il 
vrva7Ìoni; VOpinion 
veva detto prima 

canne legate una aìP altra sudando per le­
vare quel terribile Mane Tekel Phurcs, giravano 
pattuglie di soldati, gendarmi, sbirri, spie ecc. 
ecc. per vedere chi più guardasse con sorriso 
di desiderio quel patrio pennone. Vane ricer­
che ! Bisognava arrestar tutti dal primo all'ul­
timo. Come sia stata posta non si arriva a com­
prendere : non v'era funicella di sorta: due 
rampinetti la tenevano appesa al filo telegrafi­
co , ch'è all'altezza di un quarto piano. 

Come diamine bau fatto? diceva un po­
polano. 

— Non vedi , che ce Phan mandata dì là 
per telegrato? rispondeva un altro. 

Qui l'altro ieri fu chiamato per dispaccio 
etettrico a Verona dai generale Tìenedek il di­
rettore di polizia. Si temono nuove misure di 
rigore e forse lo stato d'assedio.. 

— Scrivono alla Gazzetta dell* Umbria; 
Roma, 30 marzo 18.0L 

Due righe in fretta, feri passò dietro fé mu­
ra della città una quantità di carri piemontesi, 
circa 00, sui quali era scritto treno sussidiario 
della Regia annata piemontese. Interpellati i con­
duttori donde venissero, risposero: da fraeta, 
ed ora andare nelle Marche. 

Tatti questi carri eransi In parte allogati ne­

i 

i 

riamo : 
« 1" Che il potere dato da !>'':* a San Pietro 

e ai suoi successori, vicarii dì Cristo, ed alla 
stessa chiesa, si applica alle cose spirituali e 
concernenti la salute eterna, ma non già agli 
affari civili e temporali, avendo detto il Signo­
re; «Il mio regno non è in questo mondo; » 
ed inoltre « Rendete a Cesare quel che e di 
Cesare , e a Dio quel che e di Dio. .» 

— I due giornali la Presse e VO^'.­iìon Na­
tionaie, aderiscono alia domanda m dissolu­
zione del corpo legislativo fatta dai Siede.t \{ 
primo vi aderisce senza 
Nalionale ricorda ciò eh ■ 
e riassume il pensiero e '­.nune in questi ter­
mini : 

« I deputati 'attùah' nqmfuatt in epoca in 
..cui la reazione era all' ordine del giorno, ed 
in cui i voti furono diretti dal partito legitti­
mista e .clericale , oirai si trovano affatto tuo­
ri via. 

■ L 

« Da ciò risulta per il paese una specie di 
incortezza e di dubbio sulle intenzioni del go­
verno. II solo mozzo per por Ihm a questo 
malinteso, è di consultare nuovam^te il vo­

! to universale. 
Scrivono da Parigli , nWOpimone.: 

Se si avesse dovuto prestar fede alle voci 
che correvano ieri per Pa n, noi saremmo 
stati alla vigilia di una guei a generale. Oggi 
ò subentrala un poco di calrha. Si intende che 
le cose non andranno, con quella rapidità , e 
che la fantasia degli uomini procede molto j 
più velocemente degli avvenimenti. Si accor­
dano all'Europa ancora alcuni mesi di pace.. 
Meno male ! Quello clic doveva farsi iu pri­
mavera, secondo Ja predizione di Garibaldi, si 
farà nell'estate. Il segnale della lotta verrà 
dato in Turchia, ed i francesi sbarcando sul­
le rive dell'Adriatic faranno una spedizione 
in Ungheria dove s congiungeranno ai russi 
i quali dal canto loro si avanzerebbero con 
un potente esercito. Come vedete si traUereb­
be di un piano di campagna abbastanza va­
sto, giacche, non ho bisogno di dirvelo , sa­
rebbe impossibile che la Francia non combat­
tesse nello stesso, tempo sq! Kcu.o e contro 

l flngliif^rra. 

piiù oltre ; esso 
poter far fronti 
ìità. 

Ciò premesso , la Nota dichiara che se un, 
solo Garibaldino passa sur mi .puuio qmlhn­
que del territorio austriaco, il governo di Vien­
na farà pesare sul Piemonte la responsabilità 
di questo fatto; la guerra verrà immantinenti 
dichiarata, e le cose verranno spinte al­
Pultimo loro risultato, lasciando con ciò in­
travvederc, che, potendolo, l'armata austriaca 
andrebbe sino a Torino, e che ristabilirebbe 
su i loro troni i sovrani decaduti. 

\\ corrispondenti! crede di poter guarentire 
l'esistenza di questa Nota, come crede di po­
ter aggiungere che, malgrado le dichiarazioni 
pacifiche di'essa contiene, il carattere gene­
rale ne e spiceabmentc minaccioso. 

Gli arsenali francesi approntano armi per 
Pesercito italiano che verrà considerevolmente 
aumentato eólPorginizzazione regolare dei vo­
lontariù Parecchie spedizioni di anni sono 
pronte a partire. La situazione politica ia è 
Cale, fjuaie quefta del itf&L 

La sera de! '') 
t'improvvisa d 
sdallo Mac­Ma 
fidato il comani 
cifra vorrà pori­
de che ffli.'st vo ( t , * 

„ i st 
La Gai­'­i'a 

•■! sparsa voce a Parigi del­
ia per telegrafo del mare­

. CIn' dice che gli verrà af* 
delParmata delPÉst , la cui 
a 200,000 uomini; altri cre­

:;­: dare un comando m Italia. 
a .iaiptsl.a biasima la sover­

chia condiscendenza del Governo austriaco ver­
so gli' Ungheresi , non riilcUendo che h con­
sigliata da inevitabile necessità. Sono notevoli 
però le confosfuom che fa questo giornale, ben 
ìtniio por Je'­sue sùnplio austriache ,, in un 
suo enrtemuo da Vienna. 

« V) strano, dice ib carteggio, che mentre 
da un lato son prese tutto lo disposusioni per 
ridurre, occorrendo, uU Umiheresi alPobbedùm­
za colte armi, d'altro iato si offrano al'partito 
magiaro mezzi e occasioni per soltrar'ai del 
tutto a'IP autorità'delle magistrature imperiali. 

<( Tale politica si appaksa iu tutti gli atti 
del Governo, e sebbene gli oltraggi alle aqui­
le imperiali, il rifiuto delie imposto, e il reg­
gimento dei panduri abbiano posto hi evidenza 
i pericoli di tale condotta, tuMavia il Governo 
non cessa di fomentare con nuove cumeessm­
ni la baldanza "o In boria dei magiari. .Le co­

■t ■■ 

so sono ridotte a tale che, se non''succedono 
miracoli, Punita e la potenza delia monnrebia 
sono perdute per sempre. »■ . * 

Tuttavia il foglio d'Angusta sporn che uo­
mini come Schmerling, ffubner od iìltri, il cui 
patriottismo è a tutta prova , riuacirauno ad. 
allontanare questi ­ pericoli dai retaggio degli 
Absburgo, e a fermare questa corrente di con­
cessioni che condurrebbe la monarchia a ine­
vitabile rovina. 

Il giornale 'del Déhàis rispondo ai rfiscarso 
indirizzato da Palmcrston ai suoi dottori con 
un vivissimo articolo. Il pomo della discordia 
fra le due nazioni è sempre la quistione orien­
tale, nella quale Pinghiìterra segue ­ troppo gli 
istinti di un imprevidente ed imprurtèròte'.e­

* H 
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'Li,'.Perseveranza ha da Torino , fi aprile:. 
Ragguagli ricevuti oggi da Parigi convali­

dano la notizia avere Napoleone III assicurato j 
il Pontefice che egli non ritirerà—ancora per 
qualche, tempo™ le sue truppe da Roma. 

Questa^ notizia ha turbato "gli, animi ; ed è 
coiCgrantle impazienza che si aspettano le n.uo­
ve Spiegazioni die, sulla questionò romana il 
presidente dei Consiglio darà martedì venturo 
al Senato, iu risposta alle interpellanze che gli 
saranno mosse dal senatore Vacca. 

Giova tuttavia notare che le assicurazioni 
date dall' Imperatore al Pontefice rifèriscousi 
pumnerUe al prolungamento del soggiorno delle 
sue tryppo in Roma; e che per tali assicura­
zioni non iscema punto la probabilità di un 
compromesso tra il governo italiano e la,Santa 
Sede, o tra il go\orno italiano e il gabinetto 
delle Tuileries, mercè il quale le nostre trup­
pe farebbero, in un tempo mollo vicino, il lo­
ro ingresso in Roma. 

Accresce probabilità a tale notizia Wi rico­
nosciuta necessità in cui versano gl'italiani di 
avere in Roma la sede del loro governo cen­
trale. Un assestamento definitivo della qui­
stione romana., un accomodamento durevole 
fra il governo, nostro e Pio IX non potriravei 
luogo "che. in seguito a lunghe e difficili pra­ J 
fiche: è quindi assai verosimile che, sino alia 
completa soluzione di ogni vertenza , le trup­
pe francesi non si allontaneranno da Roma ; 
ma non è d altro lato improbabile , io ripeto, 
dm l'occupazione di Roma per parte ddPcser­
dio italiano preceda dì molto lo sdogluuentg 
della quistione. 

— Scrivono da Parigi alla Lombardia : 
Oggi si e diffusa la voce , che le potenze 

cattoliche fecero presso il governo francese 
pratiche collettive, perchè sia mantenuto a 
Roma il principato temporale de! Papa. Vuoisi 
che a questo proposito il signor di Tbomenel 
abbia sdamato : « In quali condizioni impos­
sibili ci troviamo! Dobbiamo ad un tempo la­
sciare Roma e restarvi! * S'aggiunge che P!u­
ghilterra insiste a Parigi in un senso affatto 
contrario, e tale da conciliare gl'interessi della 
Francia e ddP Italia. 
. ­~ Leggìi nella Gaz:­. Ticmisc: 
• il consiglio federale ha incaricato "il suo rap­
presentante in Torino di congratularsi col go­
verno italiano per la formazione del regno d'I­
talia, od esternargli la .sua soddisfazione circa 
i sentimenti amichevoli espressi in questa oc­
casione» assicurando che non mancherà', da 
sua parte, di mantenere sotto il nuovo ordine 
dì cose le buone relazioni anteriori. 

La Ga­i. del Veser afferma che la corte 
di Vienna si adopera presso il gabinetto di 
Berlino, perchè questo novi riconosca il nuovo 
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tante la data di Fiume , dice che 
gazionc municipale si è rifiutata per la se­
conda volta di mandare una deputazione ad 
Agram ad ossequiare il bano nelP occasione 
che entrerà in utlleio. 

Un dispaccio da Trieste annunzia che due 
vascelli da guerra turchi comandati da un ain­
miraglio sono passati ìiìnanzfa Corfù e sono 
entrali nelP Adriatico. 

! TELEGRAFICHE 
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Parigi, 6* aprile {sera j . 
Dei passi fatti a Parigi ed a Torino fauno j 

sperare una soluzione prossima favorevole della 
quistione romana. 

In conseguenza di negoziati conchiusi ia sor­
te delle strade ferrate romane e assicurata. 

Viene smentita ia partenza dell'ammiraglio 
Paris per la Siria, e la squadra trovasi tutta­
via a Tolone. 

Il generale Prini, venuto in missione a Pa­
rigi, è tornalo a Madrid. 

Ci fu una manifestazione pacifica il 27 mar­
zo nella provincia di Kalisch. 

Le notizie dall' Ungheria sono più soddisfa­
centi. Si crede che l'Austria sìa decisa a fare 
delle concessioni. 

fi Momiiiff­Post crede che la presenza di Ga­
ribaldi a Torino abbia connessione coli'aper­
tura della dieta e cogli avvenimenti attesi in 
Ungheria. 

I Turchi e i 
l'và i Turchi e gP insorti della Bosnia. 
Timo ri di conili Iti ira 
Rajn. 

Waiihi.lwt.oii­ '30 ­^ Dicesi che 3000 no­
mini delta Confedehriiono del Sud sono 
a, Gousakola (?)V Bu'nfer sarà nrobabi.1­
monto ■ louLo sgombrato. L' ambasciatore 
(Vancepo... al Massico fu ricevuto da; Tu»*.. 
vurcz. : ' • 

iS. 'Domingo­ ­/ò'­1» Tre legni da guerra 
( .'cu leu me Turòhò inviati dall' Avana. 

Napoli IO ­—Torino 9. 
Ned Senato Vacca propone la soktzio­

ue­ dulia questione, di rivendicare .Peonia 
agl'Italiani, e di restituire alla Chiesa la 
ibei'tà ,e l'indipendenza mercè Pabolizio­

ne fotale del potere temporale. Relativa­
mente a Natoli invoca un intervento e­
nergìco e ■di­co che per pacificare i 

DisrÀtxi "EùrrrRjci PIIÌVATI 

( Agcmia Stefani ) 

ve­
gnu bisogna estinguere in Roma il (beo™ 
lare delPagitazìone.. 

'Cavour rispondendogli divide Popinio­

ne di Vacca r'elativamente alla connessiu­

) 

ìloìùl 
Napoli­ 9 (sera) — Torino 9 

cur 9 n Circolare di DelamHe ­j 
Procuratori Generali intorno ai­ prèti cat­
tolici che verbaimenfe o in iserift'o trat­
tano inulerie. inLcvdettc. Àjcuni obliando 
•che la nùs«ione de' nrefi è di nus«ione 

uir istruzione 
idenza sul governo e 

& 

regno (Pltalhi, e perchè risponda con una pro­
lesta alla notificazione die gli sarà l'atta. La 
Prussia avrebbe risposto che voleva evitare una 
rottura con hi corte di Torino, e che, se non 
M­.esigesse da lei il liconoscimento formale del 
re d'itaUa , essa nulla mutorelibe alle sue re­
lazioni' col govteruo dì Vittorio Emanuele. 
■ '—Da­­qualche giorno, dice il Soni­, corre 

voce a Berlino che eerti corpi d'armata sono 
per essere posti iu assetto dì guerra e mobi­
lizzati. S'indicano già i capi (die debbono .co­
vmvmUwli, e te operazioni a cui dovranno pro­
cedere. Tratterebbesi iu primo luogo delPoccu­
pazioue dei ducati tedeschi. Tuttavia le infor­
mazioni che riceviamo, da Berlino ci fanno 
considerare­queste voci come poco fondate e 
ad, ogni modo premature ». 

£ a d'impaccio della Proite di Vienna por­

preti è di vegliare 
sun isiruzione ve''' 'iosa de' fedeli cristia­
ni, provocano lo > 
a riprovazione si: .('politica imperiale.: 

altri togliendo d'i mira la persona­.stessa 
del ­sovrano, Ja e^ìnuvno ri' oltraggi.. Altri 
turbano la coscitumi coli'annunzio di 
sventure immaginario. Ihdangle rammen­
ta tali abusi esser passibili degli artico­, 
i 201 e 2(M­ del codice penale che pu­

niscono colla prigionìa ì delitti dì t|uestn 
genere, nolangle rammenta che,se que­
ste disr^sizioni sono rimaste senza eiFet­, 
to, non hanno nulla perduto della' loro 
'autorità. Il Governo inanellerebbe al pro­

}rio dovere so n vi lo impiegasse contro 
le .ostilità sisteu.aiiehc. luearica i pro­
curatori­ generali di Carsi render conto 
delle infrazioni, e quqndo i lai li sono 
giudiziariamente constata fi de­n une iure i 
oro autori, chiunque ,vAuna, aU;\ 

sdizione eompetente. E len;]|iu 'che hi le 
galilà ripigli il suo impero. • 

ne della q.uesiione di Roma con quella 
di Napoli. Àìnmetle lo stato pcrieolqso 
di parecchie proviucie napoletane ; con­
stata fa ribellione aperta contro lo leg­
gi in questo paese, ma crede che occor­
rerà ancona molto tempo avanti die la 
tranquillila sia resa ali Italia meridiona­

| le'. Uitornàntlo alla questione dico che 
le opinioni emesse 
no condotto ancora ad una soluzione/; 
ma sono già divise da gran numero d'uo­
mini illuminati in Europa. Però vede 
ancora una grande diffidenza nedPepisoo­
pato francese contro P applicazione dei 

dai governo non han 

principii della libertà assoluta alla Chie­
sa cattolica; per farla scomparire è ne­
cessaria l'unione compatta del partito li­
)erale. cattolico italiano.' 

Mattcucci propone un ordine del gior­
no favorevole al governo che è approva­
\o alla quasi unanimità. 

Napoli ­IO — Torino 9 sera 
Varmvia­ Domenicagran­' Parigi 9 

de manifesUizione nazionale pacifica. 
Varsavia 9 — Lo scioaiirnenlo della t> 

Società Agronomica fu provocato dalla 
immensa manileslaziono di ier i . . La fol­

a numerosa ma ­disarmala preseutossi 
innanzi al castello. La cavalleria ha ca~ 

­ la fanteria l'atto fuoco 

s;iuri­

w 
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Napoli 9 rseraì ­ ­ lori un IP 
Pari ni ti'—Senili nn. s d an­.araenaume 

fico Ministro Serbo pari..;, domani pò,V Co­
stantinopoli per negoziare. T ulloulnnà­
inenftì deiMusulmani. dalla Sei'via; Nioksie 
è ancoi'a assediata dagl'insorti. A's­siau­

la mediazione de1 Mongoli 
la eoncvonone di no arinistizio. 

r icalo— ja janteiua uà 
niì di cento fra uccisi e feriti. 

Fondi piemontesi 7­4. DO a 75. 
{)'[() francesi. . . 

4 I]2 OiO »"" . . 
(Consolidati inglesi 
Vienna 8 — Metalliche 
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BORSA OI NAPOLI — IO Aprile 1861, 
S 0|0 — 76­.3|8 — 7<) 8|8 — 7G 3|8. 
i 0(0 — 66 \\i — 66 1|4 — 66 li/L 
Sicilianao 0|0 — 76 3[8 — 763.8 —76 3.8 
Piemontese 75 S|8 — 75 5[8 — 75 St8; 
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